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Dai. banchi deirEs|j|^poa Sini­
stra t\i ' i)rc'sentata un'Interroga­
zione 1̂ 1̂  ministro deU'inlerno so­
vra i suoi intendìnieuti sull'inden­
nità 'al deputati. A parecchi parve 
estemporanea questa interroga-
2Ìone, ma che non sìa fuori di 
pi'opòsito sarà facile il compren­
dono alloi'guando si conoscano i 
.iiiOtivi che determinarono quella j 
mossa. 

Ija .C!,|.mer^ mo|||ò.idi compren-r 
derlo; subito ,anc6e troppo, acoo-
giìe»i4p la domanda M n veri segni 
di disgusto. 

Dìfatti l'altro giorno la Camera 
riprendendo i lavori dopo le lunghe 
vapanze.npù si trovò il secondo ] 

ì 

_ • 

Tìzio, verrebbe ad essere violen* 
tata. 

Ed efricacissi-mo r]|j|gidio potreb­
be essere anche qugflo,di, andare 
à^^niento nella concessione dei con^ 
gedi, -Oggi è costume concedere 
^ P tr^ m e s i j y o n g e d p a.^Ma* 
lunque dey.i|,ta,to mandi-EtlIa Came­
ra le sue'dimissionl;.^j[jra, ciò in-

uìsce in qualche modo a far si 
che sì prestìntino a sollecitare il 
siiffragìo degli elettori,. uomini, 
che non si trovano iii grado: di 
poter adejnpjere colla voluta solèr­
zia agli obblighi delioro mandato. 
ili a altra parte, perq^,|^,„ppllocare 
in mmoratico ~ per uh dato tem- , 
pò — migliaia d ' e k t o r i , ^gìì^mPr 
te per solleticare Ian|g^^^Droprip 
dr questo o quel deputato che, vo­
lendo rinunciare al mandato e non 
essendogli ciÒ consentito, finirà'colv 
credersi indispensàbile al mante­
nimento def bene inseparabile? 
Noi comprendiamo che si-iiî ,Qssa 

1 
^1ij^:4.^j^7rs^!;-

a 
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giorno^n, numero e ,ci vdlerq dueW lare una eccezione per uomìnìln-
O|;0;:di attesa p^r racìmciMre^,jel^ 1 signi, benemeriti,veramente Seila 

l\ XIX Siede A & tnùW Bodàki&iùt' 
dplU 6o!u;iiontì. Dico che bisognava 
prirìiR ottfìnoro una riparasìona per 
Ì'inRul%vf« t̂to al console francese. Soli;^ 
tanto dopo otteflQta iale riparazibnèj 
dovevasi esaminare il Vî loro, lo pre­
téso della gius5tt̂ ĵ ,̂ Halia»ìa <M&'^ la " 
meGmn'ìam di 'Hméim. Sò^Ttìnge • 
che le coso sono cosi bene accordata 
che se^rtbca ^ho 
tonto. 

lì Tetnps sì felicita par ia soluzio­
ne dell'ihcidònte di Firenze che onora ' 
l i mpdoJi|S|i<)ne e la feùóha fede dfi^ 
due governi. 

ifèrma dice: Naturalmente non 
pretendiamo di chiudere la bocca ai 
giornali francesi.' 
, Saniamo a coBll^lftfeÀ^MyiÉ*^*'^^ 
figli opposti apprezzamenti dei gioE-
nalì di Parigi, ji governo italiano fece 
quanto doveva "̂ non giA dietro pres-J 
siooi 0 minaccie, ma stìblto e spòn-
taneameato. Tanto è ciò vero, che 
1 anompnixiooe. al pretore fu ioflitta 
sin dai 3 gennaio, corno, da parte 
siia, il governo franceso non poteva 
•a mòno'di l'icono-̂ fliFè, nella suatllHà 
che la questione di merito stava come 
fu posta dai nostro governo, e ne àc-

LI. 
I V 1 n -

.4:, QJrcola por la città la voco che 
]^ OodrorHèhi ftbbia avuto offarta 
dèi portafoglio dell'interno; non ;ao 
quanto attendibile sia la notiaia. 

î  
raro a sé, alili aua cara compagna edi, 

a loro bambina Gemma utfwfvv^^ 
liire certo men'ti*Ì8tè di. quello aeii'-
bato a lui da un destino avverso. 

Fabiisip Arcieri è uà giovane av^ 
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giorno seguente il nùmero strétta- j patr ia; ma la regola urta e sareb- j cettò rintarprotai^idue. 
inente necessario;:,;e ' la propo'sta'^ ^̂  • • • - ! 
iriiprovyisata di alcuni deputati 
dèìl'Estrema;ii;S(fi\ètra trovò A^ ra-
gfóiie d'esàere appunto in questo 

l 

•s 

4 Cìòi 

he bene che la Camera mutasse 
sistema. 

• ^ ' • . , ' > j . ' . . . . . . ( 

più che non può dirsi ìj 

né ha apparecchiato icioĵ ito,̂ ^̂  
sono '• della massima 

. ( 
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lettere Bolognesi " 

- Al 31 dìó»bró p. p. 
la Banca Popolare aveva conseguito 
l'uiile netto dì L. 14520:19. relativa­
mente all*esercizio 1887. I depositi 

#;PJàs8o Iftŵ fJBancB naedesima alillepoca 
suindkata si elevavano a L. 103375:72. 

Upìiilé* —Da questo giorno è stata 
introdotta in città l'acqua del nuovo-
acquedotto dl'Zompìtta. Ma por però 
sî Uoyò mòrinetìtaneamente arriistàila 
perchè in Via Mercato Vecchio, Xy 
conduttore non avendo potuto resì-^ 
etere alla fórzii delia corrente, si ruppe ' 
0 l'ftcqtìà allagò la detta vit». Quosta ' 
à buona,i^oia^^ila foKf M dèli-^»^W^ 
danza delle nuove sorgenti, pier uuì^ 
sperasi (li non aver a soffi-ire penuria.! 

1 clgpjT;̂ ijidò olenaonto nel mesi 4'estate. ' 
Wèé̂ oB*!©, — Circola in paese «nà • 

Ìst|iBM^(iiretta ad ottenere dal p*^»^ 
Consiglio una'scuola' 'complementare, 
0 'tecnica primaria. Sotlevunai però 

r difficoltà finanziarie che l'amministra-
^ zione ceftìiuitfeie de|4?»Pe^ superare. 

•b-l. ?:*-•,!•='t-ir 
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ne prò 
importanza. 

Da ciò la naturatezza ' per cui 
si è rifSftkftViva' la proposta . per­
chè si stabilisca l'iffienriìt'S ài dé-
putatiiWntèhendòsi da parécchi che 

jEvyìva la diligenza di quei de­
putati che, dbj}ò un mese c(i pia--
d a i ,e sereni' riposi, non hanno ba-. 
puto per anco decidersi ad abbao-
donare,gli ozìi della famiglia 0 la 
cura dei loro alTarì personali, per 
dedicarsi a queUa, .degli Jgtere33| , | | i^;^f^^^^ 
del paese che, nelle solei^riroccaH-jg^liPisto che in tal modo.wDtreb-
stoni, protestano essere in cima | ^ero preiidere,^p>r:ie,Mia.vìta pub-
dei loro pensieri! Ma evviva anche,} ^ elei^enUiiKvi più sani, più 
IMngenuità dell ufficio di presidenza ' vigorosi, T:fra le scuse dqWi:.ae^ 
Camera, il quafó;crede che a, scuo- | gUgenzà non potrebbei.pyOgui'aro 
tere ìmerz iade^ , negligenti e dei ^^ella delTa,necessaria tutela degli 
tiepidiHa!gala{)ubbhcazione,nen^^ e famigliari.. 

,mé^dzzem^tm<^. del^nteie^de^lf 0 1 ? già détto e scritto"p^ò S -
assenti! ,[̂ ,̂-: :,r„.;,,-;o .. ...r. . 

. ^ . • 1 ; 

Anzitutto chi la legge s ies ta Ù t ì t oamo i M e diluMàrcenéoggi: W ^ 
benedetta Gazzetta Ufficiale :*^*nrceliamo!ÌìuttoBtò^attèndere dal- una 

- • ' 

t 

. . , , , : to , intorno a questa proposta ohe 
Anzitutto chi la legge questa *- .-'>- ..^MJ\ ,., -:f^k-^..... • .• 

. , WidaU •^^^^^cgliamo^pimtoBtò ^attèndere dal-
-.tarda dìvul^atnce degh aUi gover- ; ^j^^ji^^^^^^g^ franche dichiarazfo-

hEtpeh-
è'del pò-

.téì'ò eséctìWSJ''ĵ ^^^ m uo-
\ versitìpiù libm^tffithte e fi^àiiBk-

mente di quanto finora non abbia 
a^ìodìrjì, quando il male che si 
trat ta dì vincere ha assunto prò-

fi«^orzioni impaurenti! « t t o , néi - ì lMti tracciatigli dall#^ 
Opportune modifìcazipiit.i^l re-^'n^^l^;^ì-^costituzidiìllr — dovrebbe*^ 

^ golamento interno della C^ipera, | aspirare ài vanto dì rendere anche 
.^,.,;oJtegchò. rendere più spediti i}a^ ; più; rispettato::^, forte il potere le 

BOLO0KA, 22 geanaìoS^).^ 
(Nòte corrispondenza)' * 

dr S. Lucia ove il Comitato degli stu­
denti, nominato dai sìngoli corèi della 
facoltà -^ aveva riuniti in Assemblea 
genoi-ale ìpi^pagitii. 

Prima di tutto notp^c)p^$yfl,cero co. 
IK'W-̂ 'Igli e t u d o n t ì î"'"̂ Bor<»go*ì.;—o»*" api»—^ 
pòrtaroino seriamente e senza i sòHti 
H t t m t ì ^ t ì h k seduli^^e doveva de^ 
oidei:WiÌ*loro decoro, Infatti tratta-
vasi di approvare 0 meno 11 program­
ma delle fasto, che la studentesca bo­
lognese olFrirà ai compagni italiani 
ed^esteri chofiùì co!a,v^mnRO,|̂ ¥È;l*ot-
tavo centenniirio de] nostro Ateneo. 

I - j l ^yj^^y 

II,programma del Comitato era di­
viso in due pfjrti. Delle accogliènte e 

I feste. Nelle ,pfune pfofOnevàsì" 
una. specjràHRMtntazi^g^ ^ei vari 
rappresentanti con gii studenti di Bo-

j legna. Secondo: il modo di tornire un 
alloggiò gratuito a tutte le rappre-
lerìianzQ stasse. Nelle feste che si}do-
f|rjran dare proponevasi: Una confe-
-renza umoristica in antagonismo della 
sena del Carducci. Questa tennta da 

:^-:-\;- ^ !^• • : ! , - • ;^^^^• l . 
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Commecìia nuavìssima in 3 atti 
7! •-•.^^ 

t-\-'': i ì 0. GIAGOSA 
l i ^ • • 'i 

mppresent̂ j[â ! al Filodraî matico di 
' • - yn--- ' - • —^1-"-- '»—"If 'M^'H" . * - . ' - "^ ' - - " -? '^ ' * iJP ' ' "T f l^*W'- ^ i ^ n i V ^ P " 

Studio del collega Scarli, 
Sgraziatamente codesto giovane ha; 

un. oftdre dissipatore, il quale, servon-, 
dosi del proprio titolo dì conte, con-^ 
trae debiti da una parte e, dàlV altra, 
che poiHr figlio per salvare l̂  onori 
del pf.oprio genitore è costretto pa 
gare Vcon quei pochi risparmi e gua 
dagriì che ritrae dalla sua profoasione,. 
La condiaione di Fabrizio Arcieri è-
cosi triste che t'avv. Scarli, dì cuore 
eccellente, studia ceni modo per ve-
nirglì in aiuto. Gli accorda tutta la 
sua fiducia, gli affida cause, lo inizia 
in una pafòla così beno nella di, lui 
carriera che l'Arcieri in 
a fòrróarai un bel noma. 

- _ I ' ^ ^ ^ ^ 

%̂ Ma siccome sembra decretato dalle 
leggi che governano la Società, GÌipi 
lì beneficato 0 tardi 0 tosto abbia a , 
.tradire ii benefattore, cqfii,il/lrcieri 
devo essere causa all' avv. B(3arli ds, 
profonde amarezze, di dolori ' 'cima-' 
soiaiii^jili'^poiè indelebili nel cuore-
umano.' 

Siamo in una modestissima sala d 
mma, la moglie dell avvocato, 

Scarli, visiblflnente mesta è seduta 
avatìji uh cacQÌnetto, ponibrà as^ort 
in tristi •pensieri. Entra pian piani 
Fabrizio Arcieri è' portandosi dietro 
ad Emma, le sussurra all'orecchio: 
e Mi atòi^S^rtìpre? » / 

Una sciagurata passione aveva in? 
vaso il cuore di Emma' e dì Fabrizio 
Essii dinfienticài.doveri di spòsa fé 
dè̂ î , <̂i onadre aittoroBBv ^»"'̂ ?fH^S :; 
wi3.reirctrTicsvatF,*~cavposta la ricono­
scenza che deve al auo^i^fettore, éà 
entrambi SÌ "danno in balia df̂ ^n tri* 
ste amoroj avveleiìt^ndo cosi l'esistenza 
dì colui che tanto foce poi loro bene, 

Fabrizio Arcieri sento tutta Intora 
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vori,.aatwyMJ ^m^m !^^"?!Ì^ 
q i i ^ t i quelle m^^ffla^odi numerq 
legale^:dhÀ.=ora tanto sì lamentano. 
Sarebbè,34^|§tW?,p!o» ben fatto ch^̂  
venisse,abbassatO;;*iF nuaiero dei, 
deputati necessario a rendere'va­
lide le votazioni deirassemblea. Ma 
anche con ciò^Jl.q,ue^toi: nou,,^,;,, 
rebbe che^ parzialmente risolto. Sa '̂ -
l'ebbe risojto nel senso dell*effìcaci.|,;„ 
maggiore d'una lìnziono, legale piii • 
secura ĵ fiperò rimarrebbe sempre 
il̂ .fĝ Uo della non partecipazìonó 
inffiretta^alle leggi, di una mag­
giore 0 minore parte di corpo elet-^^ 
torale, abbandonata da* suoi rap-" 
presenlantì#quali è vero che post'^ 
sono dire a propria discolpa essere 
ogni deputalo tutore degli inte­
ressi generali;, ma è anche vero 
che non adempiono ad impegni da 
essi,Ui)eramentejissunti, dopo aver-
ji caldamente invocati. 

Rimediare ^d iijài^loqonxpgienti^ 
sillatto, che si risolve ìin' upa di­
retta dinil^^uzioue Clelia' sovranità 
nazionale^ iion-̂ 'fr molto tacij^,, Qual­
che scrittore ha. proposto che un 
dep t ì i i ^ , ii,quale rimanga assen- { 
te dalla Camera per un dato pe­
riodatisi tempo, ^ènga dichiarato 
decaduto dai suo mandato. Ma si è 
osservato che, se mancasse una 
protesta degli elettori, la volontà 
di costoro, che si accontenterebbe-
l'o di essere male rappresentali da , 

gislativo, la condotta del'qiaìe non 
,può/véiiré: giufilcata soltahB'''^^ 
rapporti suoi col governò. 

r̂ ir 

;ì^?ifiA^'^!?^*aB^ 

v;'.-M 

il Journal des Debats ap^ìan^e ve­
dendo che iiifuie rilaiì^ riconabbe un 
,poco tttrdij è Veco, il diritto delta 
Francia che non è dùfeliio. , 

Il Voltaire felicita F l W l i t delia 
sua competenza, della sua calma, della 
sua energiu. ,,, ., 

L'Ki'èntìmenfdice che Crispi cedette I Bludonti, cho so 
sopra un punto, grazie alla ferinnez!!n, [ caso. 
Stimabilità del Flourens, ma Crispi 
pretendo già di essere riuscito 's^ì-
mettere in questione, iUi una certa 
mìsur», la sloasa autorità francese in 
TuTOlà. 

11 Figaro loda Flourens; dice che ì 
negoziati con Crispi Ipono ancora 
più diffìcili dì quelli di Bismark loe-
che non è dir poco. 

La Paix dice: L'ìncidento di Fi­
renze non ci inquietò seriìsmente. Fi. 
daj^ipò tìelE^liritò^ politicò deli'I;|0fl. 
Credevamo in un pronto accomoda-
mento; conytuiÌHsno, con piacere, c^e 
il fillio giutitìflcò le nostro previsioni. 

La fìepiihUque FMnddìse dice che 
Flourens dìedo una nuovt̂  PM» di 
tatto e di-fermezza, Aggiunga, che 
l'opinione publìoa in Fninciif, non si 
condusse perfetta mente, nel mentre 
il g o v e ^ italiano fèco ciò che do> 
veya fare. Bisogna a^^yrarsi che si" 
miU malintosi noa gì riproducuno. 

persona illustre del liostr^ifl^tèneo, a-
•*VrebJ?,̂ 4r^ttatò dello studente - bolo-
Agnese dei suo carattere e della gua 
yita.,̂ Siepondo : una festa umoristica 
sul tipô '̂ Si quella che portò tanto 0-

;-,norG ftlfa'BtudMeféa^;5^padovana nel-
%• 82. Terzo : uà concerto di-àlmo?»^ 
*%6j|j^mquanta Ripfr. di ^lo^^na, in , 
unione delie celebrità artistiche che 
qui, si troveranno a quell'epoca. Una 
festa da balio, un banchetto ìOìÈ^norlt 
dthe rappresentai!,^, e per ultimo uà 
album avrebbero dovuto ricordare il̂ ^ 
fiusto avvenimento agli studenti cli;.̂  
Bologna, d* Italia e dell'estero, ai qaaljj 
éarebbé stato ofiferM.: 

A collaborare in qufit'alburii'lvreb 
B'àrb preso pa(;|o e artisti e letterati 

Era orm^i tempo che dopo tanti 
deplorevoli ìhlucceBSì di lavori dràm-
màticìfcLveri mostruosi aborti 0 di*' 
menti illuso od esaltate, 0.di ingegni 
mediocri :b sfruttati, un alito vivifi­
catore splifRsse finalmente in qualcunoAla Viltà Ma, vorrebbe sottrarsi alla 
dei nostrrtèàWi"'W-prosa. L'arte,l^'ire^ sciagurata passione, ma;non,vi riesce, 
sta afflitta pellegrina, ohe da un pezzqj, 3 , 4 ^ proposito di partire e di andaŝ  
viveva una vita anemilia, ha: alzato iòntano è trascinato di giorno iĉ  
oggi un grido di vifWffi'^É'fu vitto- giorno, ma gU^^mancano^le forze per 
ria veVà,completà,iticOhtrastataqUèlla MP-=r^^a ed amraensamerito odi;* 
che essa otféAue col nuovo lavoro di 
G. Giacosft. 

« Tristi amóri» è una commedia 
. • - • ' - . I • 

che rivela in chi la s.p|"ìa3e lo spirito 
fine, ossei^vatore, eminentemente ma-
gistralo dimcommodiograro, di cui^^; 
dotato.: 

lOnon so proprio come majWcri-
tìqa milanese sj sia divisa, in due par­
titi nel discuterò codesto lavoro. I 
pregi sono così evidènti che nessuno, 
cui la passione non abbia ostjórato'il 
bene deU' inteìlotto,;;^ può temere dì 

,;̂ ;,ingannarsi sosieriendo nnii cosÌ_|atta 
^commedia, risultato certamente eli prò 
ŝfondo meditazioni e di^'studio severo. 

..». 

i!;:^"' '- ' 

questo amore non jsa^ r̂eBiatere. Emma 
è compresa di tutta la gravità del suo 
fallo. Ma ossa è pure acciecata dalla 
passione. dlTtflho entrambi con tutte 
Se loro forze^-ma Tamors Ibviri^fl 

Ritintosi,.F^ajjjizjo nel suo stùdioj 
giunge l'avv. Scarli lieto tìerchèi suoisa, 

«• • n \ A i - r i • " ^ ^ ^ 

affari vanno a gonfie vele. Ad É̂ mma 
ricorda le ristrettezze in cui versa­
vano un tempo, pafcirà, nulla di più 
allieta 1' un imo del rammeutare, nel 
giorno in cui la fortuna volge meno 
avversa, gli affanni in altri tempi pro' 
vati. 

h 

E.qjUi parla a lungo di Fabrizio dî  
cendone tutto il bene possibile od»; 
Étstrando • eWe iĝ Kosee preso viva 

^i.v 
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Hwmo ragione i buongustai quaudo 
^i ffonte alle severo e non sempre*!^ mertte a cuore la sorte di « quel pò 
giuste critiche fatte ad una commedia . . . . 
affermano che raòcoRlienza buona che 
ha avtìtbiuh la^gj^v da un pubĴ Uoo 

,;̂ êriĵ ,.,od in^Pregiudicato, é il . più h^ 
^battesimo che esso possa ottenere. A. 

nulla valgono le dirupate di taluni cri-
tifli che^ib peri apprezisamentì lùtt'af 
fatto personali, 0 per ragioni estraRgf 

dìella nostra Bologna in unione,,agU,lal,l*art0, tentano di,scemare'il valore 
e ne fossero sentiti in di uh lavoro.il- succot̂ ao del quale 

1 
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Il prògranima fu approvato ad una­
nimità ed applaudilo» 

Venne assicurato poi dal Comitato 
che tutte le rappresentiinze ftvranno 
libero ingresso alPEspoaìziénè Mn un 
giorno, da stabilire. 

Approvossi poi la quota mensile a 
cui ogni studente dovrà sottomettersi 
per sopperire alle gravi spose. 

Un'afplMo sincero a Padòfa e To-
rjfìp; 9fiattò]qugndo il Presidente èis-̂ -̂
siqyrò cho lo loro Università coavep*« 

- h 

ranno in massa. 

segna il più delle volte la^ condanna 
di quei, propri.loro sMtjMehti a cui 
sì soriWuBpiXftM por abbatterlo. 

La commedia « Trìstì^rriori i è, e 
rimarrà sempre un lavoro cho sui 
teatri italiani farà la sua fortuna. 

Ed ora eccono l'intreccio. Ai Vettori 
lascio poi giudicare se il favore cojft̂w 
cui-il pubblico .̂ d,|.l nostro B 
matico accolse questu .nuova comme 
dia, è veramoote giustificato. 

Atto 1* 
" . : ? • 

y. .--

^iiii^^im^i (1) In vista anche •doiymmintfitl 
esposizione, e delle, feste universitarie 
ci siamo ussìcurati un corso di rego-
Vàn corrispondenze, con cui si terrà 
dietro con cuVa a ciò che sarà per 
succedere in quella i^^||fttìsf3Ìma 
città di fiologna ove sì accentra tanta 
purto dulia vUa nazionale. 

ÌN. della DJ 

Giulio Scarli, dopo avere lottato 
colle più duro ristrettezKe domestiche, 
riesce colla sua titiività, studio ed in­
gegno à cohléliiire la laurea di av­
vocato. Di cuore ardente, buono, ap« 
p«03Ìotuìto, è prosa d'amore per una 
vezzosa fanemlla, Emma^ a cuî  pur 
trovandò^si sulla soglia della ^̂ ì̂ t̂ l̂ ĵ M, 
4tra legale» dà il proprio nome. 
Quanta felicità in quella coppln I Egli^ 
lavorava indefcssìimeiUe por aseicU" 

vexo.giovane 3 come egli soleva qua-
lifioarlo. 

lB>fquesto |)ilnto viene annunciato 
4\ padfe di Fabriaio che quantunque:. 
sulla cinquantina conserva tutte le 
pre'ògative di un elegante signore., 
Scroccone per eccellenza, dissipatore 

ĥ fienza pudos%eglì vive allo spalledfF^ff* 
figlio facendo: ftgiispa del suo tUpiodì 
conte. Ili* bisogno di, parlare alla sî  
gnora Emma e: ne chiede.il permesso 
àii'avv. Scarli che non sa trovare 
.poUvo per negarglielo:, 

il conte Arcieri in poche parole fa: 
comprendere adMmma che egli sa 
della sua relazione amorosa. con suo 
figlio Fabrizio. 4 4 ovitàre uno scànf-

..dalo prega la signora E^|oa di ,in­
durre Fabrizio a sposare la figlia dì 
un ricco signore. Evidentemente sotto 
il pretesto di evitare uno ^scandalo *l 
copi'^^rcierì vuol dar moglie al, fi» 

|glf | j per poi godere i denari della dot© 
belio la Èposa portasse. Emena che da 

uuft parto intravede il roggìro del 
conte e dall' ajica che conosce i sen 
timentl^di' Fabrizio, mostra^ alquanto 
esitantG neir accettare l'incitrfco, ma 
alla fine acconsenta di parlarne iu 
proposito a Fabrizio, io fatti questi 
non'tarda a sopraggijjiigere e, .dopo 
scambiatasi un'eloqiiqiitottothiitta cou 

;?-Eroma che tosto parto oUremodo com­
mossa, rimana da solo col padre. Il 

••^m 
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conte Aroìeri lR|e|jogato dal figlio ì fer^^erla con tanta calore con tanto 
piega Io scopo del collof^dio avuto 

Sólìa signora Emma. Fabrizio natu-
Palmenta ricusa ti matrimonio propo* 

NtS^ i l l padre e questi laaoia al figlio 
"^'tsbcfiepre a decidersi, trascor§^|j4guaìi 

;gli fa intendere che gravi cose acca­
dranno. 

P Appena il padre è partito, Fabrizio 
soUecìtflsi la chiamare la signora Em­
ma. Qui succede una nuova soeriad'a 
napre, in. oùv i due attori, pur ravvi-

-"-"l'i ' 3- —-•• 1 . 1 p ^ ' _ " i l I I- 1 ^ • . . \-, !••--. 7. . r Wr 

aando tutti ì gravi pericoli cui vanno 
. I n c o n t r o , non aann» por freno alla 

Bii'ioii'o passione e coli* animo esacerbato 
%) separano, giungendo in quel punto 
i i domeatiCB iper riferire della spezia 
àitta la mattina. E, mentre con mano 

., remante Emma Mg.etra « g' ';"';!^ , „^, ,„„ , p,H»mento, entra in sala 

mehte il sipario. 

irrpeto da tradire la sua passione 
ScarU#sche tutto ormài comprènde 
con accento disperato esclama: Ahi 
vili che siateI e a Fabrizio grida: 
fuori di questa casa. 

Questa acena con cui finisce il se­
condo atto produce nel pubblico un 
effetto ctìti%ando che molta lagrime 
si vadono spuntare sugli occhi dogli 
spettatori. 

Aito 3.° 
—1 

li'avv. Scurii in uno stato d'animo 
da far pietà, decide di condurre la 
sua bambina presso la nonna (di lui 
madre). E dopò un breve collòquio 
con Ranetti, il procuratore, parto. 

Emma, che fino allora erasi ritirata 

- 1 

Mi spiaco non potor dare ai lettori 
àe\ Bacchìglione un riassunto estoso 
e fedele della splendida |:iré1é7.Ìone, e 
ciò in, causa della raplSlW" coin la 
quale il professore leggeva. Però spe­
ro, servendomi delie poche note pre­
se, dare un concotto, per quanto m*è 
B»iWlef.Aesatto^dlella Hil||j|m a dot-
trina del nuo|,Oi|,pj'pf988ore. 

* 

ore. 
Jn qui^l^BSiitO oi&^i^l^MOI:e,n^Uo 
studio del marito. E' Fabrizio Arcieri 
cho giunge per proporle una fuga. 
K qui ha luogo una sconiì strazinnco. 
Xià moglie ch& h i perduto la stima 
(i4..nftMM» la n ^ ^ che p^rde^la 
fialia, la moglie inftìdelo che uompro-
«uso 'avvenire de!! aaiantL», sona al-

Il toma proposto è il seguente: 
« Origine, sviluppo e utilità dello in-
Bognamento dalla Scienza doUe Fi­
nanze», 

LUtomo con P avan^-ire dello inci-
j _ i ^ i . \ - — 

viììmento è tratto a soddisfarò uA nili-
mero sempre maggiore di bisogni, vuoi 
materiali, vuoi •morali. Ma essendo 

trettanlJ pensieri che si affollano alla 
mente dî sKfî ftia. Per essa non havvi 
'̂più alcuna salvezza e sta par darsi 
in braccio al suo adorato Fabrizio che 
la. jpj-pmette di crearsi una nuova pa-

•'^mf'lPdecisa a;partire:e ^iàj^i^tro-
va in soll%mosse per fUggtW&^lfia-

-scostp,4|tÌo.^Mai.!lM»©artto, quando 
i suoi occhi si soffermano su una bara-
bo'a che irovavasi per caso sul tavolo. 

Ei-a quella della diletta sua bam-
^̂ •̂ *̂ a. Non sa trattenere il piWW i'ii 

. .' Atto %* 
v. Scurii ignor;i ancora la rela-
di Emma con Fabrizio, Sul ta­

volo si vede una grande scatola. Essa 
contiene ' un abito di velluto che lo 
Scarli vuoi regalare alla sua Emma. 

^ i%fltiene sulle ginocchia la sua barn-
iTna Gemma e sta insegnandolo che 

cosa essa dtìtré dire alla mamma qt|$ft,4% 
giungerà in sala. Emma entra con 
una ciera funerea. Ammira con fred­
dezza il dono^^Jn componao dèi qui'Je-; 
Tavvocalo chiede un bncio, pèr'||fiqua-
lo Emma si mostra un pò* ritrosa..^, 
Sterni nulla sospettando sì avvicina 
ad Emma e le' Ila- un bacio su1Ìa 
fronte/ 

Ehtra il procuraf,ortì ,Hnnetti, cho 
ricorre all' amicizia doìlÌ'"Sterni per 
defìnjiyi):Uaa partita d*onore. QSJL 
«ria BCflfta,cosi ben fatta e Cosi Sea 
cOndoU|,^.chtì davvero é una nota al­
legra "CWQ viene molto a proposito m 
polla quale il pubblico vuol dimostra­
re la sua compiacenza alUautora. 

Il dialogò fra i due ansici .sta^ per 
finirei quando lo g^mìM vieni" a 
sapere dal Ranetti che il co. Ettore 
Arcieri ha rilasciato ad un proprio, 
creditore una cambiale peCî ^pttomila '• 
franchi avallata; Avv. Giulio-Scarli. 
Questi naturalmente cade dalle I^QQ^ 
j p l e perchè su nessuna cambiale s # 
di avere posto l'avallo, è viene a ca­
pire che il conte Arcilli'hà falsificato 
la sua firma. 

In sulle prime è deciso di far an­
dare in galèra aify^fl^m,:mt*pi*pm-
sando che costui à ÌI padre del povero 
e buon amico suo avv, Fabrizio, stu-

• •i'diM^ •̂ '̂ '̂̂  ìper rimediara al mal fatte, 
Fabrizio arriva tutio irateiato e quan-r-' 
iunquo fosse persuaso che suo padre 
aveva falsificato la firma dell* amicoi'i 

^ t emi , chiese a questl^Wl'avalló'H'a" .^con tupft<?A .̂erO) deciao,^|8Tassegnaio, 
V.:V3esse fatto lui. I esclama: signora :'̂ <hoì ci siamo as­

t e SternPVedendoJo stato d'animò sopiitr In un'opera comune, l'educ^ ;̂̂  ,,^ . _ . . - ^ 
:;;̂ > Fabrizio, tenta di calmarlo j^^poiS ^one e avvenire di J^o^tra figlia:ìi^if^yi^^^^^^^^^^^^^ 

gli dichiara che effeltivsmeiite-nU- J^^^^"® '̂  "Vostro posto è qui, il miĉ ^̂ i 
^vallo alla cambiale egli not^sUaveva^ Radditan^^ il suo studio) è là. 

attO: avrèBb^^#''-^'^^^*'sipario cala fra applausi colerosi,, 
sinceri e molte lagrime scen 

'•i 

| p | ^ l ^ d o , c h 6 quando la poverina ri-
* tornerà a casa e chiamerà ::tnanima 
maìnmat nessuno le risponderà. 

Questo è il colmo dui dolora dì 
"^Emma SKf̂ ^̂ non sa trovare pili la 

forza di fuggire. 
Fabrizio Arcieri — commosso,:,af-

- T I ' *• 

fiitto, con accento disperato grida: 
si resta, io solo partirò, add '^- -^ ^V 

j f P W t r h n addio che fa c^MW un 
y,|remitó'^^pei)^Wò3sa dacché t̂ gg , esso 
"S spezzata una sciagurata passione» 

che Gonduasa entrambi ad una così 
trìtW'fine. 

'̂  Emma stringendo la b i b u l a fra 
lo,sue braccia, le sembra di strin-
gere a! senTja^^sua bambina e cade 
attraverso un*Wtl!bmana in pianto di­
sperato. 

Di li i RàlfOiAodeJa voce di Ge^^^ 
ma la bambina che ch\^i^a,;jpamm^^,.^^ 
mammaf ci sei ancorai -Èhmo, l a ' 
stringe fra le braccia, rispondendole: 

e sempre ci resterà. 
li'avv. Scarli òho giunge poco dopo 

; - d i 
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insutUtiOTtì mmm indìviduaU,aP|Ì.. 
nomani della vita 'collettiva aumen­
tano continuamente. In ogni rapporto 
l'opera collettiva'acquista ult«rJorei: 
sviluppo. I popoli moderni estrinse­
cano la loro attività mediante la di-
visione, del lavoro e del Ubero. SQamV. 
bio. Ad :Ogr\kfunz;Ìtl[ÌWèÌla vita cor­
rispondono sp&ciali organi, e tutto s i i 
incorpora in nuclei speciali. Al, sod-t 
disfacimento dei bisogni materiali e 
morali soccorrono economie indivi­
duali e cplleltive. • 

Queste:ultime tendono ad ottenere 
ciò a cui non riesce, né'può riuscire, 
l'opera degli indivìdui o dello fami­
glie isolata. L'economia collottiva si 
distìngue «oZow(ari« d coaUìua, a se-
ctfnda che la cooperazìonp^Jaj^ene o 
per lìbero accordo^^ii per offatto della 
coazione. Quindi l'economia forzosa 
tende ad appoggiare ed integrare la 
esigenze dello indivìduo. Si presenta 
iatantd^^ilVproblema : Quali, sono le 
lèf gi che ipf esiédoho allo acquisto dèi 
beni per le economìe forzose? Son 
diverse da quelle dellj economie vo­
lontarie? Questa materia è regolata 
nel suo sviluppo dà principìi diversi. 

Si ha,,tij^; Rrincipip che rivela un 
.^arattere pi^ft|iÌJo; lyijQasWplice ap-
' plicftzione delle regole economiche-

E' noto come gli studi della scuola 
classica inglese mettano injuce solo 
gli ell'etti d'Ile im|»osto e dei prestiti. 
Essa approfondisce la teoria della in­
cidenza dalle imposte. Con ì Came­
ralisti dì Germania sr applicano' le 
regole della economia domestica. Pòi 

. . • ^ J ^ ' - - • - . . I L V I 
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apposto, ma che a tu 
¥*iaiediato..Fabrizio;SScìamu;-§ppD figlio 

anche (ii un falsario. Dio mio 1 
/ Lo Scarli' 'eerca4f^ consolarlo of­

frendosi egli stesso di pagare il de­
bito di ottomila lire contro un atto 

cessione per quattro anni della 
jrendî a^ di' 200Q4J|tì^^che Fabrizio.ri-^r 

#tfeéve annualmente à.'titolo di vitalizio 
da un terzo. Fabrizio rifiuta. Allora 
Scafi! chiama la propria moglie Em-^ 
ma per un consiglio in proposito e 
perchè eifsa possa ìndajé^^JFabt-izio; 

^,, ad accettare il beneScio offertogli. , 

VIVI, 
dono sul ciglio di parecchi spettatori*) 

Una cosifatta Wfemedia io credo 
non possa dar adito a d iscH^^j , , , I 

Bisogna accettarla quale è,,,dacchè 
l'autore con penna maestra ha sa­
puto, conoscendo il secreto «djtr.com-
p!i%ere il pubblico, trattare ^natesi 
cosi delicata, co^ÌAÌff la te»2a punto 
ficprreie al convenzionalismo della 
veccSla scuola..*' ' , . 

luseppe Giacosr ha fatto con ciò 
òpera Jjuoha»; daat;ì|jèfj.seppe anatomiz-

« , , ,,, > ^̂  . ,. , . 1 zaî fl COBI bene^una passione che non 
Emma a cuuut to j ranotodiohia ra^h^ rado invale i r cuore umano e 

di non saper chtìcosa consigliare. A d ^ spesso è eausa di pianto e di pro­
fondi lu^ti; 
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duco pressoché le stesso ragioni espres­
se da Fabrizio che opponeva un rifiuto 

'' alla proposta deH'a'^yi Scarli, La di­
scussione va accalqran^osiv A • taJMj' 

miH domande imbarazzanti che lo Scarti 
: 'faad Easma, Fabrizio è pronto lui a 

rispondore. Già che dà un pochino a 
sosp^ara a Sca^i^|gmalmehte Fa­
brizio con voce alterata ^glida : non 

'accetto assolutamente., lasciami in' 
pace- 'Lo Scarli, che non ancora 

'sa persuadersi del rifiuto e che co­
mincia soRpettar€;^,;#lp^'^ualclie ao^^ 

'cordo sia passato con sua moglie, 
dacché essa gli dava delle analoghe 
risposte a quelle di Fab r i l f o^on 

• tuono autorevole dotMidò^acl^Etiimà:^ 
Ma tu sapevi tutto q|é ancora prima 
di venire qui? Tu avrai avuto aUor|f 
eolloquio in proposito con Fabrizio' 
non è vero ? 

Essa confusa, quasi spaventata riisl 
^:^ponde affermaiivRmente, dichiarando 

di averlo avuto;W atessa nJiVtina. 
' ^Vrir.-Si-:-" • 

In questa affermazione Scarli com-
preade che sua moglie ha meutìtop; 
perchè poche ore prima gli aveva/ 
detto invece ^^PWfen aver visto in'̂  
tutta la mattina Fabrizio Aroi^fi,., 
quindi pQusò che quulche mistero GÌ'-̂ ' 
fosse ÙBI diniego di sua moglie. 

. E' qui eia il povero aVVv Scarli 
intuisce di essere stato ingaMato ed 
assume un atteggiam.^j^to minaccioso 

• verso la moglie. Fà l̂jiia'io tonta di-

•Preie2ÌGn& ilèssio 
• , L 

: ^=DÌecì anni or sono, cosi incominciò 
Tegrogio prof; Alessia rivo Igendo^. 

%lla % ^ à di Q;i]i|j^priidenza che^ 
Q i M i mteraitìiàhte assièteva alla pre­
lezione, mi presentai a voi quale U?w 

rbero docente, e da voi ebbi sempre 
consiglifelincoraggiamenti di cui vi 
rendo sentito grazie. 

Esordio più ftìli<3̂  e più f9^»(ó di 
~insegnament|,^dj dotto professore nt)n 

poteva trovare. Felice, porchò rivela 
Ma soddisfiiziona di chi dopo lunghi 

anni dì fatiche e di studio vede rag-* 
giunta la meta della sua aspirazioni; 

^^ec^ndp di insegnamenti perchè con 
brevi parola evocò \nnanzi alla mente 
dei giovani studenti come con lo stu* 
dio 0 la perseveranza in osso si possa 
arrivare alb iuà tìUe cariche. 

Il Dietyel considera, lo Stato coma 
un grando corpo imm^ttoriale. Mi­
glioro è il nuovo indirizzo dello Stein 

i e del Yagaer.'Il primo considera lo 
^^Stato cotìiiè r amministratora delle 

imposte e tasse per conto dei pn-
vati. E dimostra che non vi j-è-duali­
smo fra economia volontarie e for­
zose, ' 

* • • ' ' -

Lo Stein Lehrbuch dice éhe ì pesi 
dei contribaen^i^sono giustificati dal-

' l'appartenenza del cittadino allo Stato. 
Più originali sòno^fii concetti del 

Vagner. Per lui lo Stato è un,grande 
organismo^^^i produzione; diffarisctfl 
VQ^^ ̂ ^^^sm^m^ privats,,g| |#at^ 
gregazioni coattive hanno speciali? 
principii. Benché lo economie collet­
tive e le individuali mirino entrambi 
allo stesso fine, ciaè^Pfornire i mezzi 

iipi*'il soddisfdoimento doi bisogni dei 
singoli, ptìre qualche volta, posta;una 

î jBConomia diiifrònte airaltt-a, può av-
«•venire che un interesse sìa in anli*^. 

tesi a quello del sìngolo. Bisogna per-
ciò, calcolare il fabbisogno dello Stato, 

lòrdinare le imposte in quantità swffi-
§) | ì Ì to e con grand;© elasticità. 

Mligrado! la modernità 4k.<l"6Sta 
teoria, e il corredò di fatti da cui è 
aufl'ragati^ e la influenza che ha eser­
citato ed esercita sui sistemi tribù-
iàrìLpu è sorto un nupva indirizzò^ 
pDggiaifò̂ 'SU basò economico-sidciàle. 

Già SchOTe vi alludeva; ma il va-
Rto argomenso vonno pochi mesi fa 

^^illuminato da Emilio Sa»i Lo ocono^ 
r 

mie dello Stato, Provinole e Comuni 
non devono £Qn|epirsi m opposizione 
a quelle dei primati. L'opeFftvbjtO s'ag­
giungo a quella deglÌBÌndividui. Lo 

che i privati applicano per il soddi­
sfacimento del loro bisogni, legge che 
regola; anche la economìa collettiva. 
£ da osservarsi però cho riguardo 
alle economìa collettive bisogna tener 
conto di svariate influenze che agi­
scono sotto l'impero dei singoli biso­
gni individ,]ialL,;n doUa capacità di 
soddisfarli, siccffè tìon sì può ottennro 
un Viiloro complessivo cho identifichi 
in sé stesso tuUi gli avariati apprezza­
menti soggettivi, ma soltanto un va­
lore medio, che rafibreaenii possibil-
mente quanto v'ha dì più costante^e^ 
di più uriìVersale nei criteri che pre­
siedono alla soddisfazióne dei bisogni" 
collettivi. Nella vita dei popolì,come 
n.ella,^jprivata, esiste un reddito pu-

blieo-iri >e!ftzlSiÌ«#^ q^M^# ^^^^. 
tìDO i possibili -soddisfacimenti di tfttl 
i bisogni. 

La Scienza dalle Finanze non è cosi 
*Uua nuda esposisiono di avvertiwienti 

pratici, essa divorata la teoria da,ìla 
condotta eConomicattUlUiSOciotà JW-
ganizzdta a Stato, essa dtve ricono­
scere il rapporto delie spasa con lo 

saramontare della ricchezza sociale. 
tCosi gli stessi principìi cho rogoUuio 

l'azitìnda privata, regolano l'economìa 
degli Stjati' Questi .possono ritanersl 
irre3ponsabì!i,î ^!fiQa gli orrori econo­
mici di un'epoca sì ripercuotono nelle 
condizioni politiche delle generazioni 
futuro. È lo squilibrio economico che 
segnò l'ultima ora della Turchiaj#è 
la impotenza economica che*4mbedi-
SC0 alla^Rusàia di tentare il raggihn-
gìmonto dello ardito e vasto ideale 
di Pietro il Grande. Ciò spiega perchè 
la funzione finanziaria sia lo specchio 
fedela della vita sociale. '' 
.|->.LlL'h.> r j i i • , 

Nei-pKimordi delia civiUài redditi 
inerivano dalle ffldalj^t^tìsehe. ISfalla 

''Toudiiìffà il sistema politico riftetteiil 
sistema economico. Questo si fonda 

• 

tutto sulla proprietà. La società sì 
divide in due classi; proprietari e non 
proprietari; 5£|dronì quelli, schiavi 
Questi. Ineseguito' la struttura sociale 
ài cambia. 

I ^ - ' 

La classe industriale aumenta di 
numero e di potenza: alla forza bru-
tale si sostituisce il lavdVo. La finan­
za assume un: carattere meno esclu-

#IÌv*3 c p la imposta un|a^,rsa!e. Poi 
appai'tì'Buasi un regresso. Rafforzatosi 
il potere assoluto del principe, lo Sortî ;̂! 
del reddito pubblico sono esclusiva-
mente rappresentate dal demanio che 
^^ »^ l i l i ,M@I^J9^a- ^^ rigaglia è, 
tipica--11 legame sembrerebbi^lìtitìovi 
ma così non':èÌ.tì58èndo itìfelrdettr1;ire 
classi industnah il potere. Era epoca 
transitoria m cui la proprietà eras 
privilegio di una classe. In quest'epoca 

.esistevano i privilegi di classe , per cui' 
la finanza dovea rìòpettai^ei.i^iii^ìaro-

A 'x_ r, r ^r I 

perchè esso rappresenta Vintélllfa «'' 
tutta la comunità, e perciò^ o sì coni-
fonde con lMntei:eese sociale, oppur« 
rappreaanta V-ìnteresse di una classa 
dominante, 

^ 

L'interesse del contribuente è egoi­
stico. 

Questi postulatì»deIÌa scienza eser­
citeranno la loro btìnefìcA influonaa 
sui corpi deliberanti. Infatti i bilan^' 
ingrossano spaventevolmente, la vita 
economica è dfìpr0ssaclaireoce<'ao e-
sauriente delle pubb|i,cJ»,eì^.prestazionu. 
Laq^ragione dipende dalla incuria della 
attività economica del popolo da cui 
dipende la sua forza contributiva. 

* 

Passano intanto ordini di princìpi, 
votazioni di corpi deliberanti, illusioni 
di uomini dì Stato e lo acienziato stu­
diando freddamentPWIrenaraenie^le 
condizioni.eponomiche deispopoii mett^ 
in:̂ ]pU(̂ ^o gli ecr^j:\i non essendo tra­
viato .ùfe;, questo flsameM.né da spirito 
di parte, né da interessi persoup.U. Lo 
rquilibrio dei biUncì moderni non si 
deve ricercare nalia foroia politica 
dello,.Statpj né nellaiSfrenata Conoorr 
renza,^tQa bensì nella non esatta r i -
spondenza fra entrate e spijse. L'è-

r ù ' 

isercito, questEi piovra delia società 
moderna,.determina questo marasma» 
che non cesserà se non quando le ided 
di friattellanza propugnate da fìlan-
tropi solitari avranno la loro appli­
cazione. 

Ofim 

7 ^ 

j . . - ' i . : ^ ; . - , ' . - . . L ' -

crazia e clero, —In sesnito con le 
. ; • , . • . '•-• • . \ -

1 / 

nuo'tia'fòrme di" profitti si raddoppia 
's^Penergia industriale, le classi assù-
; mono coscienza del loro valore. 

Allora la finanza rivela la impor-
,t|nz£^.4tya sua natura. Vi è esatta 
ftispondehza, tornio sviluppo della in-
rdustria e l'aumento dogli aggravi. Si 
escogitano varie forme di impoata con 
cui si vengono a colpire la varie for̂  
me di profitti. Cosi un libero scambio,,^ 
con la eguaglianza si. fa stradPl'^im' 
pdsta uni»èàlò^^ul reddit(^.e sttffi#^^ 
ti-imonìo. La tendènza moderna per 

i cui lo Stato assume lo osercizio dello 
. . . I 

ferrovìe riflette il carattere collettivo;^ 
ripugna assicurare grandi guadagni a 

^ pochi. Cresce così vigqr.pa la ecòno-
mìa coattiva, la cui azione trascende 
spesso il campò di una generazione. ; 
Mediante il credito sì fa comparteei-
paro la generazione avvenire ad una 

jpesa fatta presentomento, spesa di cui 
^fuèsta godrà i v i a g g i . 

Sì domanda: Qiaesti fenoraini'deb­
bono costituire una disciplina a sé, 
oppuro sì ritengono parte della econo­
mia sociale? Noi seguiamo la seconda 

^dpi^iione e lo dioopsirìamo, E utile 
che la economia pubblica coneÌi|||j-Ìl* 

iticchlzza della economia sociale, e que­
sto è un campo cornano a tutte le 

I l ^©im|>® fflM© fa r sa ! ? ! - I l iVtìU) • 
Torli Herald annunzia che una de­
pressione barometrica, attualmente 
all'est del Cape - Race, si estenderà 
probabiiment9.iateo,rd?est e produrrà 
ifeìleperturbazioni lungo le coste aofm 
Francia e doli'Inghilterra fra il 23 0 
e il 25 corr-

OnorlSlaucESais» — Il chìar." prof. 
cav, Filippo Lussana con Decreto Reale 
del 22 dicèmbre p ' ' p. fu nominato 
Commendiitoi^e dalltOfdine ^t ì la 
rona d'Italia. 
, tl̂ aiS lilfecjr® SiPi^iaHill®, — Porche' •• 
al di là della Barriera Ferroviaria ii 

•- < I 

Codatunga trovasi, spesso davanti ai 
^j^g|zziaì Maschio un carro disposta 
in modo che assaissimo rende difficile; 
il passaggio, perchè di molto lo re-

astringe, mentre ivi occorre tante-spa- ^ 
zio trans'itabile? Ciò non sarebbe da 
tollerarsi e ci raccomandiamo quindi 

.per un provvedimento atto ad impa-
4ìre qnéUÒf'iconcio, visto e conside-

- rato che le stiràde devonò^^tWéSSfc-
nere libere 6 sgombra pel transito. : 
^ . . . 

5 VogUas! considerare come spesso in. 
quella località eagua^*rapido 0 vìvo 
r incontJO di carri e vet ture-^como 

* - • , - • - / • • " • ; - • • 

il loro movimento debba di frequente 
attì a 

f^i 

ìiStato è feuumeno non di vita orgâ -MJ economie individuali volontaria 0 for-
:-nica, ma di vita sociale. Tali criteri itzose. Se talvolta predomina l'inl/eressp 
ai riasfiumono nella leggo dal valore finanziario è però semplice iippuronsa, 

riuscire più soUÌfm>^^-è-ff^lMÌtt-
Mtìvo dal p a S a ^ g i ^ a i i ^ e n i farro-
•viari, in un punto ove, per giunta, si 
fanno anche gli ^esercizi dì scambia 

-Cian tanto incommodo dei passeggeri. 
lMà|̂ «& É̂49 diSrd^e* — .La Ooot-* 

missione cohiunaff̂ ^pèf̂  le imposto di-
rette noUa sedu'trd^l 20 corrente prò--
nunciò lo seguenti decisioni; 

Ammissioni: Cittadelhi Vigodarse'r^ 
.co. Gino, per capitali.' 

4^30^} wjpar ie : Luzzatii-pavid, 
^^tìnsore Banca Toscana- - Eormigini 
•Giacobbe, operazióni di credito. / 

Respinti: Cassare Gio. B;Uta, per 
b capitali. 

€«ìinecm"'à® %m vBiatJga. —Ci si an­
nunzia che rA^JSociazioue Università-
ria avrebbe intenzione di tenere un 
concerto vocale isfcrumantale, prenae-
rebbero parto studenti e signore. Il 
ricavalo andrebbe a benefizio dell'As-
sociazioue stessa. Noi tacendo plauso 

*alla nobilissima idea, le auguriamo 
l'esito roiglp|j:,,4,||ò^^empo ne da­
remo il programma. 

1P©£^èro Versa i . — Un teatrone 
anche iersora. 

La seconda recita del Lohengrin 
!*confermó, anzi accrebbeĵ l̂l̂ ^ SUCCOSJO 

.deiropérft,. L'entusiasmo del pubblidP 
toccò altezze maggiori. 

Sa bissato, come tiaWa^ prèwilerefW 
priiludio nel primo atto; fu bissatoli 
coro doU'aii'ivo dal cigno -^ fa ag-

* * ! 

^^lk 
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applautlitis.si 

mi 
- -il;.:; 

plaM|ta la romanza -
mò it fìnaié. 

vennero chiamalf ;dfrWaestrl PodésH 
0(3 ÓrtìlÌGG per duo volte al proscenio. 

Nal socondo atto vivissimacnenttì 
acciaiati i duetti fra la Boriani eSi-
ìàMì- ^ '* Riooetii 0 la Boriani — la 
canzone detta in modo amn îjiant̂ e^^ 
dalla Eìocolti — il coro della sveglia 
— il finale. 

Nel terzo atto fu bissato il preludio 
.^^ al gran duetto d'amore scoppiò ar­
dente l'entusiasmo, e gli appianai fioc­
carono allVindirizzo della Riccettì e 

i«di^6Grbini. 
'Qaesla pagina sublimo ebbtì una 

'^ntorpretaaione' compiuta anche per 
parte del teipore, cui mandiaOtii&iimo-

.aM^tótfrtÉg^^t'fflaz't'^i-
Enltìsiasmoalta legganda od all'ad-

tdio dì Lohengrin. Dopo l'atto una 
chìaniata al tenore. 

L'esecuzione si perfuzionò d'tissai. 
Ciò non diciamo por riguardo alla 

inajjgpaerà trascinando al pì&^JegH-
timo fiinatismo gli spettatori quasi 
ad ogni frase de' suoi pezzi salienti •-̂ ; 
ciò jion diciamo per l'orchestra e poi 
m r i l i F P r e inappuntabili. 

Ci riferiamo al tei[|^re.|fe^|),,^lMcfc 
iii'ìònfiilmenté il panico della prima 
sera e cOnquiitò rtaitorio al duetto s, 
d'amore, alla leggenda, ed all'addio 
finale! 

Cosi ci piacque, di pii!i la Bpriani, 
ìntìrÌtamentéttppla.udH8 nei dueduetti 
del secondo ftW,^^Ìy^l4;,piacque dì 
più il barìtono Sivori^^,r;.encoraiabiIe 

specialmente per la potenza non co-
ffiourie de' suoi mezzi vocali. 

Oitimumente il Broglio. 
Il basso Lanzogyiaso par bone 

Farsa dei'^lprimo atiW 
Per la 'Riccettì , i B t nel canto e 

Bell'azione interpreta sublimemente il 
|)ersonaggio creato dal pqdei'oso in­
gegno di Wagner — per la Riccetti 
che infonde tanta vita e sentimento, 
tanta freschezza vjya ed inusitata al 
SUO carattg^iet, — rìserbiamo , ^érae 
sempre riserbefemo gli elogi mag­
giori. E così dicasi dell'orchestra, in 
cui nulla fa difatto: né energia, né 
vivezza di coloriti, né fusione, pè 
sluncio. 

E tale perfezione va dovuta anzi" 
tutto W valentissimo suo direttore 
Podestiv 

Ed al mae*5tro Orefice inviamo di 
cuore le nostre congratulazioni piiì 
•vive — dacché col maestro Podosti 
<ioncorse mirabiimeate ad ottenere fra 
iil palcoscenico e l'orchestra quell'ar-
imónia perfetta a grande, che fu il 
rfi'iiggior segreto delle vittorie musi-* 
CQli'del Wagner. 

Ed i cori, bisogna dirlo ad onore 
• ^ 

intero dal maestro, procedono mera-
,;:;ii:iglJQsaip^nte. 

— Listino settimanale : 
Kned i 23 corriff^ 
Martedì 24 id, 

id. 
id. 
id. 
id. 

tis8iai«^ja 
- , - • ^ ^ — • 

di quei dintorni che ne sporsero i 
loro lagni alle autorità. 

«selcia' !̂ s.€§DS£dÌ̂ ìi!'< ."^ Riusciu-
a 'di ùTsera. La sala 

addobbata, abbellita da tanti bei vi-
sini di graziose fAnciuUe presentava 
un bell'aspetto-

Superfluo dira che ì balli prosegui 
rono animosi fino a tarda ora in mozzo 
all'allegria ed al buon umore. Lorche-
strina suio|i!̂ ^0ìome sèmpre bene. 

Ì*Scs!Ol«i flEìffltisaslSs». — Ieri circa 
lo 4 1|2 sviluppavasi un piccolo in­
cendio in Vìa Ponte S. Leonardo al 
N. 1384 neU*abitazione di certo Sgua-
gliò Lirigi per causa d'un :cffl|Ì|ìno 

[lasciato sutdifó^un^anapè che essendo-
coperto in paglia prese fuoco, ma il 
subito accorrerò delle guardie di P. S., 
di Oltrefìurno e di^àlcune persone del* 
y t ì i t ó ? fuPpento enonvifu il ^im* 
che di poche 11̂ 6 pel detto canapé. 

«D ûeta'EàlìilBssBBaBo. — 'Q^teta mat-' 
tina venne constatata una contrav-" 
venzione a càrico di corto T. di Pa­
dova, di professione guidatore di ca* 
valli da corsa, per tentato contrab­
bando di oltre Sajiil'^g. 4ilWSÌ.ma-
celiata fresca naseósta nel casséTOji^;^^ 
ferro del birroccind. 

Non avendo al momento il T. dai 
• n 

naro da depositare a garanzia del da-
r 

zìo e della multa relativa, gli agenti 
,da;^iari sequestrarqjp^iÉt^, . jjjrroc^^ 
cìno 6 cavalÌp,fiho^4, definizione della 
contravveriziòne. 

B u a à i eSis. — Per un duello: 
— &6 io devo battermi, diceva Ber-

^ I ~ 

nardino, non lo farò mai^^cha alla 
Spada. 

— E perchè? 
Perchè il medico mi ha racco-

mandato la cura del ferro. 

Obbligai!. Soc. Veneta per Impreso 
e 0. P. a L. 480., 

Lo Azioni Oostr. 

? 

• I l " 

> 

enetea L.^41. 
Banca Veneta a .375.-
Credito Veneto a 240. 
Acciaierie Terni a —.-
Coionificio Vanez. 215 
Guidovìe a 70. 

;tf^-; 

Prezzi qui praticati delle seguenti 
igazioni : 

! • • 

.'-

Napoli 1868 
Napoli 187i.,^ , / -
Unificato N'apoli 
Buoni Napoli 
Reggio Calabria 

Pisa mù 
Croca Rossa Italiana 
Milano 1861 
filano 1866 
enezia 1SG!> 

Oeaova 1869 , 
Barletta 1870 
Barii^868 
La Mass 

C a m b i 
ì^^^ 

Germimia vista 
- -a '^ 

AuGtria 
Francia 

L. 
% 

» 

ì> 

» 

» 

» 

x> 
ìù 

» 

» 

» 

» 

'. » 

» 

L. 
» 

» 

» 

153 . -
240P^^ 
90.— 
23.25 

10-2.50 
65 40 
69 m 
26— 
36 50 
11— 
23— 

I 3 5 ì ^ • 
• 3*?is?^ 

6 0 . -
7— 

1 

25 521(3 

2:f)21i2 
lOi.70 — 

Un po' dì tatto* 

m 

:mm 
À. -S^Cristintì, piccalo paese presso 

?*Messina, sì impegnò,una fsera battasi 
glia a colpi idi scure tra i finteìli Ni-.: 
cola, Domenico ed Altbiiìo Tallarida, 
Cammosai Domenico, o Andronico MA-, 
ria. Tutti I combattenti rimasero 
feriti. 

e aUsenttoéntò mtio-
naie/ , 
'̂ *GredesÌ itnminente«*là occupa­
zione dì Aiìet; intanto i tnahdisti 
rendono pericolosa la situazione 
degli Abissini, ch#^ tea^^<^ ri­
tirarsi. Ora i^ t^or i ie rò 'pèr de-
ficenza viveri. Continua l'attesa dì 
Debeb. 

Octì 9.15 ant. 

PrevedQusi difficoltà nelle, trat-
tàti-^e commerciali colla Francia 

' , r 

vista r insistenza di questa ad a-
,̂ ,>rere ,̂ ooe lìbera il bestiÉlft/ial cbe 

• - - r ^ L ^ ^ ' ' l ' 

:#Jtàlia non può accondiscéndere. 
Continua la buona impressio-

^^i^pr lo scìoglinriWb "dell' incV-, 
dente di Sìrcnze. 11 solo Don Chi­
sciotte è malcontento. 

AssìcurasiitìChe Crispì accet­
terà le modìQcdzioni proposte dalla 
conirpissionè" senatoriale al'a legge 
SUI minfstfrì/Titenendo non sostan* 
zlall le modificazioni proposte. 
Il cpp.troprogetto determina che 
la ripartizione delle attribuzior; 
ni saranno decìse.p.er decreto reale 
così pu;i||il^attribii^Ìonì|4eì sotto -
segretari, i cui stipendi saranno u -
guaii a quelli dei segretari ge|||^,,. 
rali 

?•' 

Spegna di terrÌtoj|i^j^^8QlIa costa det 
Mar Rosso, dice che la rapidità der-
negozitUi, lo spirito eli concordia che 
regna fra la Spagna f PTtalia, dima-
strano gli eccellenti rappòrti esisten­
ti fra i due paesi. 

ro^rslffia», ffi«, —Assicttrasi eli© 
la Compagnia J ranaa lUnt ica ordina 
ai 8U0Ì ftgonti di imbarcare soltanto 
operai francesi : ti potBonale esiercs-
sarà congedato. 
, Bàn IfifjMB-ra, S S . — Il Kronprinz-

riprese lilfiie solite passeggiate. 
Domani tuita la fitmìgUa andrà ad 

AUasio sul Barharigo. 
Si sta costruundo un ponte d* ittS t̂fe 

barco nelle vicinanze della villa dal 
KroBpriiiiz. 

M'Mrm-^ « « . — E probibile ch6^, 
la K'igina IgnbtìUa si rechi^ a Rocdìfe'" 
per visitare il Papa. 

F, ZON, Direttore responsaMh. 
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enfio fedrooc 

.-^^ 

m:?^-
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€DlI@ft£fiao slctll® Btskt9 CltrlSci 
del 21 Gennaio 

^a@€^4e: Maschi N. 6 - Femmine 6. 
iSIeàis-^sMoasi, -—,Coz«i dp„ttpr O-

.j^valdottì. Giuseppa, oìedico, con Po­
ma Luigia fa Isaja, casalinga. , 

ffiSorSS. ,r^, Curminatj Gugiiolmo 
di Giuseppe di giorni 9 — Zanaga 
Vittorio di Antonio :di giorni 10 — 
Ferrato Vrginia fa Giuseppe di anni 
11 —- Ma'/zarotto Maria fu Aàtonio 
di anbi 43, cutrice nubile. 

Un bambino esposto. 
Tutti di Padova. 

ne giora 
SS.genBfi.aio Lunedi^^^^' 

m. aimaaMco 
Muore Mu­

ratori X., modenese, sommo sto-
ritìoSl672 1750 -^ Sposalizio di^ 
M. V. 

%^ « s ^ l i f W^MaHedi - Muoi¥Ot-
tavio Assarotti, filantropo, geno­
vese. 182,9 — San Timoteo. 

A Napoliiàl». giocane della società 
elegante, Aa^^gnio Winspeare, d 'anni 
27, si è suicidate con un un colpo di 
rivoltella alla testa. Viveva da 'circa 
sette mesi a Parigi, e ne era ritor­
nato, dWpFaVer perduto una coinai-
derevole sommtf%l*giuoeo. 

Fu trovato col revolver ancora im­
pugnato e con una coróiicina avvolta 
attórbò al polso sinistro, tenendo di­
nanzi alla scrivania un'immagine di 
Madonna. Sopraja,, atessa s^jrivania 
era un taccuino, he! quali» stavano 
segnate le vacie partite perdente al 
giuoco. 

'̂ 0SSSss&a d e l lavciira 
' ' - I - .' : ' ' . . 

A Livorno, ceiPto Dalniata, uomo di 
SOWni, supplente cantoniere fei-rO-
viario, mentre lavorava 1* altra sera, 
sulla linea alla Stasione di Torretta, 
nello scansar una ^macchina mano-

0MmiQ,J^ investito drtiyersfN^giiJii^l;^ 
pure manovranti. Ebbe spiccata to-
talmente la testa dal bustone recisi 

.V ' . • ' -

il braccio destro e la mano sinistra. 

ì 

•r^ti^. 

Parecchi deputati proporran- ) 
no u n p ^ l ^ t o suJ4azio d ' e ^ ^ 
ta iut cereali a cinque lire ; il go­
verno non sì opporrà alla presa 
in considerazione. 

' 1 . - • I L ' 

= L'ufficio centrale del Senato' 
approvò il^progetto per la Cassazio­
ne fìthale unica. 

= Corti, ex-ambasciatore a Lon­
dra fu ricevuto in udienza dal Ee. 

All' UtìiveWa il prof Labrio­
la fu applaudito per allusioni a 
^MM^- Il Bopghi fu^^lconsigliato a 
riprendere le lezioni perchè sareb­
be rìlischiato ; ma egli è risoluto a 
riprenderle. 

jks^Degii Esli'òizi annessi allo StaM-
ilimento metta in vendita tanto all'in* 
• grosso che al dottaglio un corunaa-
'̂ Tevole deposito^! vini e liquori Ester i 

e Nazionali di òttima qualità e pp,» 
venienza e di antica eia a prezzi^ee-' 
cez'onalmonte ribassati. 

Volendo anche disfarsi di una par* 
tìta di Z'icchéro e Caffè ne continuerà 

i la vendita^ ài minuto nel solo Ejèr-
cizio di Oflfalleria senza far pacare. 
interamente sui coosumatori t'(igr«viot 
dei forti aumenti che si verificàroiK»-
in détti articoli. 

aSTEJXiXjA. 

ìm W@c^Io P«3dr«d@@'Sà 

trovasi una 
nostrano e 

quantità di vino s c a t e 
rilplÌ«f'"inr*BMltii& 

nonché un ottimJffiServìzio di cueinse 
,a prezzi eccezionabitissimi. 

v.^ .• 

'i 

'S allievo del Prof, di Detitialica all'Unirei-
di Vìetida O.r Scltaff./Gìàjiar 13 anni pHisESf 
. « s i t e ii dsmisii AcoademleS 
P.r cav. SzliU; Viràsdy e Rijlin in Vf&sf»̂  

^ r 

-. i . T p . , • 

. , • 1 ' ^ ^ • ; . 

u' 

I ' 

j;?JB-ffT'> '=-?»•'..• 

Is/LA. I^^IE] 

^M 

Riposo -m^^ 
'ZJÌ 

Wlercordì 25 
Giovedì 26 
Ven.erdi 27 
Sabato 28 

Riposo 
Lohengrin 

Riposo 

La filpapUa trionfa facilmente dei 
mali passati, j9 del odiali avvenire, ma • 
i:; presenti triohfan dì'leì. 

' / . Pochi conoscoii la morte; ordì* 
nariamente la non s* incontra,;:iper ri- . 
golutezz%;,.ma solo per stupidezza, o 

ll^l^abituclinejita la maggior parto ^ 
i uomini muoiono, perché non si 

può impedir di morire. 

•"'V 

, Una giovane donna di un villaggio 
Vicino ad Aquila, tradita e f^tta ma­
dre da un giqvinotto, consenti rl̂ ĉ Jl̂ di;,̂  
meno a *«n appuntamento amoroso in-
una. delle passate sere, in propria 
casa, ma con un rasoio che por for-

•'̂ Itìha di lui non era ben affilato, tentò' 
di tìvirarlp; 

V 

Il oiinistro franèlWiial comme^Jo 
hi%ubblicato l'avviso di concorso a 
un premio di 50 mila lire da asse. 

(Agenzia Stefani) , 
ligJipSlsao, i®t, — Oaraera dei da-

piAlati. I polacchi, appoggiati dai-.qen-
,. tro, presentarono un interpellanza re-

lativa av motivi^ agli scopi pedagogi­
ci e poTilici deUvordinanza ministe-

^̂ ifsiale che sopprime Ì\ insegnamento 
:, della lingua polacca nelle: scuole dì 
rposen 0 «ella Russia occidentale. 
•-' W^@SaEEas ì̂iiSBa5 ,̂̂ S,,— Riguardo 
alle voci elle l'inviiUo di «Cleveland 
presso il Papa, in occasione del Giu-

^^bilèo fa boyoottato dalla legtzic^K^-à-
Itoericana^^dk Roma, ê n̂on s îa£jj,;:̂ K|-
seatuto ai Vaticano, Bayard dichiara 
che Cleveland non invio alcun mes­
saggere "al Vaticano, e non poteva 

Marip perchè il solo Govèrno : d'Italia 

SpeciiKlista per otturaturodi iJsvUi 
• 'Applica 16©i541 e WoniB©^® m, 
condo la nuòW invenzione 
do&offS. 

Via Arena N. 3248 uicmo la Deganei^ 

•^'^ 

M^Sm^^l^f^'"'^ '''' |P|«^e<^'^'^;«^^lcps*^^CÌuto uffi^i^im dagli Stati 
semplice e^dusftiqilapso, óhepermet- TJ iti è " 

* • : 

Corriere, conimerdiila 

ta ;dli riconoscere' le faUJfwazionì dei 
vini a dei liauori. 

1-" 

Oomeififa ,39(i: id̂  
;;i^^ 

•:f 

' ! ' = 
rr- ' - V i ; 

Lohengrin 

. , , r • 

UffiaisesB©' l̂'é'alH*jaa»iKi9sà.*?a3a . !•-;: 
s*Sd© iS?«iì*iiBia, — Eccoiii programma 
del privato trattenimento offarto per 
quastàsera alle ore 8 precise nella 
sala sociale Riviera S, Giovanni 
^erp ,5197 dell'unione filodrammaticaj 
i r i ^ i^ós ta . , 

i . La Servaj monologo .ms; dialetto 
Veneziano di Giacinto Gallina decla­
mato dalla sig. Marangoni Luigia." 

% Il sistema di Giorgio, commedia 
in due atti (Ji Gfherardi gpl Testa. 

3. Gnente de novo, commedia irì^^^' 

• - , ^ . . ' t -I J-.i_.'^;-L\l.,-

:3 0:B.S jv; 
Padova 23 Gennaio. 

±V^M 

m^ 

f-p^ììi^K 

••T 

•if>. 

atto in diiilfìlto veneziano di Giacinto 
Gallina. 

La sadie di platea e loggia saranno 
rvijìidibiii a r prezzo di cent. 30 all'in­
gresso della sala. 

K • 

rato in contravvenzione l'esercen­
te publìco sull'angolo di Via Vignali 
l'sìxiiié permetteva che nel suo eser-
•eiaio gì gmocasse alla mora dopo le 
^fo 11 pom., disturbando gli abitanti 

10. 
25. 

96 
96 

79,75 -
21021(2 
1126.118 
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2150 
1130 
1026 

245 
375 

"M5 
240 

70 

ex 

•''^'Mi^^'' 

Renditbi ii^liana 5 p.OpJ 
contanti L. 

Fine corrente . . . . . » 
Fina prolìsìfyio. , . . ' . » 
Gèhftve . » 
Banco Note . . . . • . » 
Marche. . . . . . . . . . 
Banche Nazionali. . . » 
Banca Naz..ToGfiaaa. » 
Oreditò^Mobiliare. . 
Costruzioni Venete. 

• ' ^ 

Banche Venete . 
Cotonifìcio V'3nezÌ3i.Jùio> s» 
Ci^^dilò • Veiiieto 
Tramvia Padovano. 
Guidovie * > " 

I)(>po una settimaiaa di accentuata 
generale debolezza chiudiamo con di­
sposizioni assai migliorate.^ ^^,i. 

La Rendita dopo aver faifd"'in set­
timana 95 3.0. chiude oggi a 96.05 con­
tanti e 9,§42 fi^ne corren|ft. 

Obbligazioni interp. 5 Ì i 2 ; 0 | o l l l 5 
Obbligaz. interprovinciali' 5 OJQ 530 
ObbiìgjS/^tìciKierie di Terni a -r^^^ 
OÌLjbligaziòni Credito Fondiario Ban­

ca Nazionale a L. 472' 

:S 

li' 

• r 

9&oBMa, 23 gsn., ora 8.10 aat, 

vizio speciale ̂ ^ 

quello di He Umberto. 
Il regalo inviato alî ^papa da Cleve­

land fu un regalo privato, trasmesso 
per lioezzo del cardinale Gibboris che! 
egli scelse per mossaggìero. 

Bay^rd ne sapeva nulla finché lo 
•desse noi giornali di Newyork. 

alando dell' acquisto 

- l ' I 

TEATKO VESBI 
; I 

• •̂ Fe;Eataitì''̂ .̂ j «©Ha/ Ks?.(!st̂ ®ÉgŜ s8fr: 
ii^aa*®' per oggetti di:>iOffi«i'̂ ìft;4^mft 

;, pf'ir denti a dsntiar® Ì5S me. 
ad altra compoaissione, 

' • - " ' " " i l 

- \ • i - ' ^ ' j ' . ' , . l i ; ' ì : 

PADOVA 

11 Correo par-, 
(la parte delia 

{Vem, p 
I -

de 
,ì,vfii.^i.-^:i^^.l^i 

:rica 
^Continuano i rilievi topografici 
per la fortificazione dv'Saati. Sì 
allestiscono con prestezza gli areor^ 
stati. 

Malgrado le ultime pioggie^car-'^ 
seggia l'acqua nell'acquedotto; vi 
si supplisce con acqua distillata. 

VEsèfcito dice che la situazione î 
europea consiglia la massima cau­
tela in Africa. Già per rincidente 
dì Firltee la, Francia aveva dìn̂ if 
sposto Tarmaraento della flotta dì., 
Cherburgo. Si s^^ntisce petò che^ 
siasi trattato derrìtiro delle truppe 
giacché il governo non accetterà 
soluzioni che tutelando gli inte­
ressi del paese non diano la sod­
disfazione dovuta, all'amor proprio 

m 
m 

É3, 

per 
0 rimedio in-
guarigion© dei 

Ca Sili 
%, 

§ 

^ 

Crampi allo i^tonaaco, indigóstlo-
' ni,,coliche, disturbkjiìervosi ed 

isterici, dolori di testaj insonnie, difficili digestioft}, disturbi ner-̂  
vosi, guariscono coll'uso deU;^EIjI§IffilS © I CliSIOMIEiliA 
l i . 1 a l Uacffiffl©. —, Si.' §"''Sa IpasfitSElIgs. 

dottato dii molti Medici e da vari Istiisfi> 
tuti Sanitari per la loro efficacia e proprietà di guarirò radical­
mente tal%.distubo. •— l i . 1 l a 
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PREPAP^A-ZIONI DELLA PREJIIXTA FAUHAltìlA 

•• ^ ^ • D I • • 

mimo, Corso Vili. Em. — Si veiulonQ nelle Rcinolpali FarmféfWReono. 
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1 e M.^Bmw ora ^Sasal»» 
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ger 1 Estero si ricevono escliisivaniente presso A. MANZONI e G, Rue Choron, 16 Parigi — e iF Milano 
Roma, Via di Pletr^, 00-91 — Nggoli, Palazzo Municipio. presso A. MANZONI e C-v "Via delIa^Sala, 14 

isn 

E 
^y 

• T ' 

i^M^'f.a F#Wi^.fT.%.- ì^ ' iX i § ^ 

# 

- ^ 

ha trasportato il suo Esercizio dalla Piazza delle Erbe N. 362 alla Via Santa G-iu-
lìatia N. 1027 rimpettova^l M Moràsstitti, rìdticentìolò a Galleria 
con libero accesso ad uso delle grandi città; 

In Essa e niii Magaz^ffif^tt-ostantì olire sglì àftìeoli di lusso per regali ed oc­
casioni, hav̂ v4 copiosissimo ÈtWtrirtiinento dì oggetti ordinari, mezzo tini o fini, a prezzi 
^3Ccézion l̂ì dâ n̂on letìaere coniiUftiza, in tastre, Cristalli da vetrine, Vetri rìpati, 
Tegole per lanterne, Lastre smerigliate, colorate, mussoline, dltofàtè ; nonché Ma­
stice (stucco), PlBIifjbo in verg%,e Diamanti. , 

Vetrami e Cristalli, SpéèBhì di tutte le dimensioni, Atte e Cornic||)J|^iate, Por­
cellane, Maioliche, Terràglie, Tappé;!è^érìe di carta e bordi, Trasparenti cSift relative 
macchinette, Lampade da^tayolp e, da appendere con ttittii relatiyr^Sc^ 
i^ertiliiàtà, Ottoiie, iPackfbnd, ÀipaccajjPosaterie eckoggettì affini, Ktidoli per Bazàr, 
Filtri per acqua, Ghiacciaie per vivande e vinifSWifrda Seltz, Bottiglie itìere in ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

* . 

agli Istituti;pubblici e p^ ĵ̂ atî W Farmacisti, Brogtiif ri, Jklfìgrafì,^^^^^ 
ticati prezzi e indizioni spcialiconiliftnt^'iiecu^io^^^^^ dai Ma-
gaizzini rhiFringrossò situati nelle vìe Rodella e C r̂itìVe N. 3 6 2 ^ jg.. 

. J l | eer«uea . 8B81 ,rtàB®.- Ag;-«pi|s- I^Mltó® ^©S*» »B**ki,#^i •tìffcreiaàffl. fe.aa,^^f© 

>̂ a:K Ŝì:̂ srifi:!3iiiS3tE03:;£es;:̂ % ŝ! {nmm*'-^ "'"•^ u ^ S ^ S u ^ S S ^ l *";** ' if •? • • v - ^ ì - J ^ U 

"" --. -^^.-

- \ rt? ma: VIA BROTETTO, 35 

vicino alla Chiesa di S. Tomaso 

iaii céri' 
•Nizza 

Filadelfia 187G 

ìa à^Wir%lVÈsposiziom,^Anuersa 1885 — :^(;nwò 1884 
--/Nazionale dì Milano, 1881 -^ Vienna \m^ 
- Parigi 1878 — Stjd 

e Éruxeltes 1880. 

- j ^ 

^̂ ' -^i-rl^^Y^^ 
Melbourne 1880 

^\.-"'l ': iS;\t^ .•••{E^^nir,,,'^! ' ^ . • • • < • - • -p i^^ '. ir"i=-.^/ -i-:f l " 

•1 

Ì l i r©ri! i®ft^#l-Mfi è irHqteé;più"igienì^^^^ Esso è raccomandato da 
cilèbriià !tì'edichfe.edi..uafttò'in molti Ospedali. Il F^M-M©* niw^Hnes&nonsideveconfon 

di fegato, SB?eé9i, mai di mâ eV nau^ee.in genere. Es8o»W©s'amSraaso A n t l ^ ^ 
V 

^ L 

Ì O T E T T I 'GÀltÀNTITI-'lSPieERTIFIÓATI M ^ I C I 
:';-^^ii,^j;^.^,,V,.-,.U^-....^:-JVH<^.a^^^fe 
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.M^̂ l̂ ' •r.^\ 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 
Bengal Kìshnagur^^ Maggio \^^^. 

t^%eg. Signori F'Ili Branca, . 
Quaìora^te. SS. LL., mi ftclss^rojjjag&olezz^^ai lascÌBimi aver§JlJo|ft celebre F ^ E ' -

s e t aSranctóH prezzi ,ndoltì,come raniio scorso, ne prenderei dodici dozzine. , . , 
L'ottimo F«;raB©EÈ ci è molto utile pei colerosi*vi>*qi»fin non dJ rado col solo uso deb; 

medesiHsic eniierano ii imiìlore mortale, e ricuperano perlelta salute. 
In generate ilJFcriict:BB»a¥BlW'3aÌvrJe^^««iolto^^^^^^ P̂ "" Ĥ*̂ '̂ 

prtfiJdfitf l̂k questo clima eecèssivamfeiité caldo. ^̂ î̂  
^fòVotissìmòlc^i^ó^Bérvo, T. Pozzi^ Pret Ap 

m 

1 malanni 

• . . - • ^ • i . , 

•= ' , . . . -„ . . . . ,>-^^J^T>;; . 

ù^'-"---

MUSiQIi:!IO DI, 
: Napoli, ^À Dìcemhre 1873. 

Cenifìco io sottoscritto di avere somministrato nell'dspeaàle della Conocenfa il S f̂jf. 
asÈfsa ai ccnvalefcenti d) Cóleira con IprÓ'gra.ndiss'mo giovi*|̂ 4̂ J-P̂ ^̂ ^̂ ^̂  

la tflTera'"^ ^ oiff,.*t«mi;W>,rQ <i..i mhn CTnfitrnflntflrido dei colerosi, i Quali dopo così 
flejra ma 
tività digesti 

sentono.. • • • . „ • - •, 
Il Medico Primario Francesco Fede. 

Per h realtà delta firma del Dott. Francesco Fede 
Il Sindflb Spinelli. 

Vieto/IPlè^lizzBzione della arma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel 
segue la firma. 

PREZZI: in BottMe da litro L. ^^S® — Pic^ak ^- i # ® -

m 
^s-f^.^ 

- • i : 

-i^ 

•'^yv^-'h.ì.-^:. 
•i-v:],-'r/-^?'tW7.fsi>-v^ 

l-h I 

vm'jr''TO™^'fF^ 
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MILANO 

- - -. .-• , 

y-t'kmm^^fih^-.'^'^s-h^-^ • 

Via Savona, 16 

Ogni bicchierino contiene t S centigratnmi di feyro sciolto 

Egregio Signor Felice Sisleri MILANO. 

l sotto 
CHlNà-BlSLEEl 

& 

scritti, avendo fV^^quente occasOTe di prè»ìftr?iLLìp5Òr^JJKEEq-
[SLEEl non estt'atìoKi^;!dichiararlo nn ecoellente preparato omogeneo 

allo 8tig.m&,co, e dì singolare efq.ajpiaitì^^^Apa^U^ 
l*uso dei rmiedii tonica, e,,|jcostìtuenti, e fra queéto vanno pure coffjpraHe le 
psico-nevrosi, .noila maggi'br parta dalle ijuaU sì mostra ìndicatisaimo, perchè 
consentaneo all'eBsénzialo loro traltamento. 

. " • • • • Cav. raS'I%sm dott. l/Htì35IA: 
Direttore dèi FreootìTOìo di San Clémlnta 

dottor € a U i € » ^ik^m^ 
Medico Ispeitoré^aU'Oapedaltì Civile 

p 

Y^"^. 
''.-•') 

m 

y 

(S 

^ . - : ^ , ! i , i . . , , , . . - , ^ V . ^ = , . • '-"=-!'•'• ^ ^ ^ j ^ ; ^ ' ^ i ' '^•'''^ - i ; ' j ' - -^ ---. 

SI VEMMElJn tutte le fa^-wag§a^pmim^rie, caffè, lotiìg^erie e droghieri 

PERL E S 
"IIÌ 'F:-^^:-

m!!h^r^ • IL NUMERO 

! -

arade, eoe. tTnisee 
ia ppr le famiglio. 

li 
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'.̂ ^ 
1 r" . ' ^H^^,? 
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' PI ^ 

CPer gustati Europei dell'Unione FoatalG,^'ranchi 8). . J _ _ 4 J 

• ; ' ' : . ' - • 

D I R I G E S E COMMISSIONI E VAGLIA AT E B A T E L L I T I4EVES , E D I T O E I , I N MILANO. 
^ _ r m ^ ^ _ __ 

al premiato tìiorìiale 

{1 _ 

p e l ft88@ 

•^ - - - ' ' ' • • ' . ' ' ' ' ^ ' ^ • : - - ^ -'• i . "'-=' -

Si pvMìka aM®g ^<& e » 0 d'ogni mese, m 24 piigthe ilìustrdfe 
^^^^^.;I,:•^.•1V :S.-.-. . V ^ T ^ I T " 

^ iiaieBto asio pr tBl(a 
> .̂?^:!^^?: î̂ ^^ 

^ Ì J I ! ' A : 

r«5EM2o affi Z w^I^Simiì'ì^^àmsiéi&m t®tiniPs& 
-. 

9 Numero di saggio à richiesta 
'-•.•^^••^4,.- • -

fazione I p ^ ^ Viâ ^Silvio Pellico, m^m 
I ' ^ ^ I I ^ - ^ 

> - -

01i abbonamenti SÌ ricevono anche dagli Uffici Postali del'Règno. 
FJKifljTCTapti^i^^ gjfKKJi jm:j*ì ^?ijj>j=3Ega&tB!aj3gf3gEsraJaaU'Jjgs^^^^ 'z-asf^nfi-t^s rL:rcas5ffl'j;cr.3B!irs7i¥r-flE3HtWcmwriwrj 

• - -, - A - -

della S a l u t e si o t t iene còmptetaiToéhte.C'U^^^ di Fegato di Merluzzo ùi^^en^én 
al ia più i-runde fabbruia r rOno di foii'iitodì Merluzzo del m o n d o . pi-t-jHirato ài 

E*.suporioi;e/a qualsiaaLftl trQ p r e p a r a t o i rò dì fegato oU'; e m u U i o n i , 
In iD-JihilteiTa ed in a l u T paè^i^ pe r la àtìà' fr.eischezza, 

digestione- , . , ;... ,, -, ,,... • : • ..̂  , 
' ' 1isHV ricOf^tit^ e.(ì''&hnon mercato. 

Iw^--

purezza e facile 

QUU);!-FatAiuiJrfeiJaZZO'ÌJÌ-Ĵ rJSî à! 'Placo ai f̂ ciuìit̂ p̂ Hà̂ doiĉ .̂  .-
, Gua r i sce . l a Tlkh VÀNEMIA/IàmCRÒFOLA, U^TOSSE, •. 
ì RAPFRÉhD0Rlfcla :4PIi ;B0IvEZZA IN G E N E R A L E , , il 
KACniTÌSMO, ecc. 

t 

• d ^ ^ ^ ^ 

1^T^^;5ÌP,Ì;Ì^^^ U 1,40 — flacone mezzano 
L. 2,75 —^flacone grande L,4. 

te»smn^B:ì^TO^^?;'3^i2i]^oasL^^ Sala, Ì(5l-S^Eomà:^èNapu!i, atessa casa... . . ' : , 1 
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^•^-r^-'i^v^'ììtjl^*"'^' ^ " • • • - -

yi\ presso: CorìieJio -^ l*ìanéVi e MàuliS''-^ f». Trovisan-— Gottavdi KUCC. 
.Zarletli — F; Monìs , .• 
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UNIVERSALE é^ì 

AP 
della Signora, Siccnrsale i PM 

MIE1.N0. 

^ 3 . 514 J ] Piazza, Cawr 
•- ^mll-t^ 

Spccia casanDghe 
Articoligli uso comune, di lusso e dì 

,f 

per ridonare ai capelli hiap^chi o scoloriti, il 
colore.'lo 'splendore,I^Ìa Bellezza della gio-
veritìi, ElàlÒrò nitova vita, nuova forza, e nuo-

- . . 1 . . . ' I - ' 

VQ • '-'--'mm 
•fm^ ;a - , , . ' » - - - " *̂*"'s!)ansce!in 

I ' - LI. -

ISSI-
f. I l ^ ^ ^ ^ L I ' ^ Lli 'i • -W ^M 

tno t empo/ I l p^^ nfe è ricco e squisita^ 
' 'y^IA,SOIA BpTTIGl.^ ecco F 

és?IàiTtìizione di mòUe pèrsone rdicni capelli bianchì 
riixcqnistarono il lóro colore naturale, e le? di cui parti 
catye, si.ricoprifojio diicapeUi.. Non-ètóijà'ii^itura* 
Se yplete tidònàte alla vostrĝ ĝ pigliattit̂ ^̂ U^̂ fcb 
della'gìovcntìi e conservarla hitìd Ma vita, afTrSltatevi 
a procurarvi una bottiglia del Ristoratore Universale 
d^Ì;CaÌ)eUi.4?lfe.Sigrà J^LBXff. 

l^ibbricaii^ e iJÓSoutliampton Row, Londra. 
PARIGÌB NUOVA' YORK. Si.vpiidc da^tuttii Par-
ntccbieri è Profumieri, e dft tutti.! Farmacisti Inglesi: 
In PADOVA sì -vende presŝ  Margola G.,,, Jìa S, 

Ila — FarmuGiî i!oiiis,_Via Morsari •̂• 
TréVisBrì, Via Ma """' "'' " "̂ " "" 
Via S. Girolamo. 

i^giore rhESTEfJlìMonegliem 

1 
l ' ^ V 

^ ì. 
« 1 , 

' I 

• . \ ' ' - • 

eerM^ 

Macchine per caffè, tìer burro, per smi-
nuZZarè ìa catte. 

Sorbéttiere automatiche. . ^ 
Assortimento complèto di tutto quaiìto 

'occtirre per FIsMisMeto dcsllsi. 

Vasche-piètMgno, semicupi, Ifflinê ^ 
nodorejtraspprtabili, Iunii a sospen­
sione e'da tavolò, bugìe, lanterne di 
sicureksta, occhi di bue. 

Cucine,eòonomiche. 
Stufe a regolatore, ^iwi&.TheasurB vére 

parigine. 
Grandioso assortimento in artìcoli so­

lidi igienici in feiiT® ©Bssaltoto 
Pĵ c>vato collf acido acetico ai 20 OÌQ 
dal Laboî t̂orio chimico muhielp'àle 
di Milano, 

La stesm Ditta è rappresentante M-
nica in llg^lia dei 

: I 
L : T . ~ 

; i ; • ' . -

Colli e polsi impermeabili. 
Colli speciali per Sacerdoti. 

Non occorre né lavatura né stiratura, a-
doperindo una seni'pìì'ce «pugna cpl supohe 
che laMieesa Ditta procura. 

Jl ' 

[^'= 

N' 

•ì 

; Sì spedisce Catalogo (/raiis dietro ri 
! chiesta. 
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All'EDICOLA PEDROeCHI olire l'assorti- : 
mento dei giornali si vende pur 

ifH>.i1-^^'^. 
1. . i * » f i * 

Tipografia éehBucchigìlone Corriere'Vene lo V'h Pozzo Dipinto, N. SScìO, 
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